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b i to fa t to svan i r e la nebb i a 
europeis t ica che aveva avvol­
to ' tu t to 11 discorso d i L a Mal-
fa d i ch ia rando che la sostanza 
degl i accordi d i L o n d r a è la 
Messo del la CED: l 'UEO in­
fa t t i , come la CED, d à v i a li­
b e r a al r i a rmo de l la G e r m a ­
n i a occidentale . Qu ind i Bas­
so h a affrontato l ' e same dei 
protocol l i sottoposti a l P a r 
l amen to . 

L ' o r a to re ha r i c h i a m a t o iti 
nanz i tut to l ' a t tenzione della 
assemblea su l la g r av i t à del la 
clausola che obbl iga ognuno 
dei Paes i con t r aen t i ad in­
t e r v e n i r e au toma t i camen te in 
u n a gue r r a , nel la qua le si 
t rov i impl ica to un m e m b r o 
quals ias i del l 'U.E.O. Questa 
c lausola p r iva il P a r l a m e n t o 
i t a l i ano di una prerogat iva 
fondamenta le , que l la di deci­
de re della pace e della guer­
ra . K poiché il pa t to di Bru­
xel les ha una du ra t a di cin­
q u a n t a n n i . tale r inunc ia si 
e s t ende non soltanto alla no­
s t ra generazione ma anche a 
quel la dei nostri figli. La sto­
r ia d ' I ta l ia — ha cont inua lo 
Basso — ci insegna i vantaggi 
che abbiamo potuto t r a r r e da 
a l leanze le quali non conte­
n e v a n o la clausola del l ' inter­
vento automat ico: ne l 1914 
l ' I ta l ia potè non sol tanto aste­
ners i da l l ' in te rvento , ma ad­
d i r i t t u r a decidere di cambia ­
re i suoi alleati . Ques ta pos­
sibil i tà non esis teva Invece 
nel 1940, perchè il governo 
fascista aveva aper to le por te 
del Paese ad un eserc i to s t ra­
n ie ro , propr io come h a fatto 
l ' a t tua le governo. Oggi, dun­
que . l ' I ta l ia è esposta dagl i 
accordi di Par igi ad u n a guer­
ra che potrebbe es se re scate-

Lelio Basso 

n a t a pe r interessi affatto con­
t r a s t an t i con i nos t r i e pei 
mot iv i che il p a r l a m e n t o non 
a v r e b b e n e p p u r e la possibil i tà 
d i a p p u r a r e . 

M a anche pe r q u a n t o ri­
g u a r d a il r i a rmo della Ger­
m a n i a , l 'U.E.O. n o n ha por 
ta to ad alcun mig l io ramento 
r i spe t to alla C.E.D. E ' avve­
n u t o . anzi , che la diplomazia 
a m e r i c a n a ha Imposto con 
b ru t a l i t à che il r i a r m o della 
G e r m a n i a avvenga al di fuori 
de l le m e r e garanzie europei ­
s t iche , che pure e r a n o previ­
ste nel la C.E.D. Per giustifi­
c a r e la fretta con la qua le si 
vuo le r idar vi ta al mi l i tar i ­
s m o tedesco, il r e la to re di 
magg io ranza non ha t rova to 
d a d i r e a l t ro che non si po­
teva lasciare la G e r m a n i a uev 
c iden ta le p r iva di ogni capa­
cità di difesa e in u n o s ta to 
di p e r m a n e n t e infer ior i tà . Ma 
ne l l ' epoca delle a rmi termo­
nuc lea r i non ba s t e r anno cer to 
dodici divisioni a togliere la 
G e r m a n i a da ques to s ta to di 
in fe r io r i t à . Quan to alla sovra­
n i tà tedesca, bas te rà r icorda­
re che gli occidental i , nel mo­
m e n t o stesso in cui r icosti tui­
scono il potenziale bell ico di 
Bonn , decidono di con t inua re 
ad occupare mi l i t a rmen te la 
Repubbl ica federale tedesca. 
Viceversa le dodici divisioni 
sono pu r t roppo t e r r i b i lmen te 
sufficienti ad imoedi re l 'uni-
ficazfone della G e r m a n i a . 

Palese contraddizione 
Il compagno Basso ha qu in 

dì r i ch iamato l ' assemblea sul 
le conseguenze pol i t iche e 
mi l i t a r i de l r i a rmo tedesco. 
c i t ando l a rgamen te le preoc­
cupan t i d ichiarazioni fat te tn 
p i ù occasioni da au torevol i 
esponent i della poli t ica ame­
r i cana . inglese e francese sul 
per icolo di u n a r inasci ta della 
forza mi l i ta re tedesca. La co­
scienza di ques to pericolo è 
t a n t o v ìva nel lo stesso Ocri 
den t e , da far cade re I d i r i 
gent i del le potenze capi tal is t i ­
che in una palese cont raddi ­
z ione : ne l momen to stesso in 
cui essi decidono di riarmar*» 
la G e r m a n i a occ iden ta le , n e 
h a n n o pau ra e s tabi l iscono u n 
s i s tema di control l i e d i ga­
ranz ie . M a si può v e r a m e n t e 
crooere che le fo rmule e i u r i : 
d iche con tenu te negl i accordi 
di Par ig i possano se rv i r e da 
f reno alla macchina bel l ica 
tedesca , il g iorno in cui si 
sa rà messa in moto? 

Bisogna poi t e n e r con to che 
le democrazie popolar i e la 
s tessa Unione soviet ica non 
s t a r a n n o a gua rda re la rico­
s t i tuz ione della «Wehrcnacht» 
e con t r appor rano al le 12 di­
vis ioni tedesche u n adegua to 
potenz ia le mi l i ta re . Poss iamo 
s t a r cer t i che al lora il Pen ta ­
gono d i r à che le 12 divisioni 
t edesche non s a r a n n o più suf­
ficienti: Il r i a r m o della Ger­
m a n i a n o n a v r à qu ind i più 
l imi t i . De] res to , la s toria del­
la G e r m a n i a t r a le d u e guer­
r e mond ia l i è a m m o n i t r i c e : 
a l lora la F r a n c i a n o n riuscì 
a f r ena re il riarmo del la Ger­
m a n i a , nonos t an t e ques ta non 
avesse d ie t ro le spe l l e Pap-
pop t fo degli Sta t i U n i t i : come 
p o t r e b b e f e rmare la macch ina 
bel l ica tedesca, che gode n«»-
gi d*l sostegno degli amer i ­
cani? 

Né si dica che le nos t re 
previs ioni sono In teressa te e 
pessimist iche. P u r t r o p p o la lo­
gica del la polit ica svo l t a In 

r 

quest i a n n i dagli americani è 
d r a m m a t i c a , e le nostre pre­
visioni si sono sempre avve­
ra te . Dicemmo che il p iano 
Marsha l l non era che la pre­
messa di un patto mil i tare e 
ben pres to venne il Pa t to 
a t lan t ico ; dicemmo che H 
Pa t to at lant ico ben presto a-
vrebbe sancito l 'obbligo del­
l ' in tervento automatico in 
guer ra di tutti i Paesi con­
t raent i ed ecco questa for­
mula presente negli accordi 
di Par ig i ; d icemmo che il 
Pat to atlantico avrebbe ine­
vi tabi lmente portato al riar­
mo della German ia e a que­
sto si è giunti oggi. 

I sostenitori degli accordi 
di Par igi negano che questo 
t ra t ta to impedisca una t r a u 
tat iva e una intesa col mon­
do socialista. Io r i tengo che 
forse, dopo la ratifica degli 
accordi e dopo il r i a r m o del­
la German ia , si nntrà ancora 
t ra t t a re con l 'U.R.S.S.. ma se 
una t ra t t a t iva sarà possibile, 
sarà Invece impossibile la riu-
nifìcazione della German ia . 
Sono stat i p ropr io i social­
democra t ic i tedeschi ad op­
porsi al r i a rmo , definendolo 
la pietrificazione del l 'a t tuale 
divis ione in due del loro Pae­
se. E ' indubbio , però, che la 
divis ione della German ia I te­
deschi non l ' accet teranno mai . 

Un incontro europeo 
C h e succederà d u n q u e d o ­

m a n i ? E* chiaro che, nel la m i ­
sura in cui si r ende impos­
sibile la riuntfìcazione pacifi­
ca della German ia , si r ende 
possibile invece la spinta dei 
tedeschi ad o t tenere l 'uni tà 
della loro patr ia per mezzo 
di una guer ra . In proposito 
vi sono anzi delle esplici te di­
chiarazioni dello stesso can­
celliere Adenauer . il aua le 
nel '51 affermò che l ' integra­
zione della German ia nel si­
s tema mi l i ta re occidentale co­
sti tuiva l 'unica possibilità di; 
« r ecupera re 1 ter r i tor i tede­
schi dell 'Est ». E* facile pre­
vedere le conseguenze che 
av rebbe per l 'Italia una si­
mile prospet t iva politica. La 
clausola de l l ' in te rvento auto­
matico e l 'esistenza di t rup­
pe e basi mil i tar i s t r an ie re 
sul ter r i tor io i ta l iano ci tra­
sc inerebbero inevi ta lmente in 
un conflitto. 

Qua le soluzione — ha det to 
Basso avviandosi alla con­
clusione — noi con t r appon ia ­
mo agli accordi di Par igi ? 
Noi chiediamo al governo di 
p rende re l ' iniziativa per un 
incontro t ra tu t te le nazioni 
del l 'Europa al fine di s t u ­
d ia re la possibilità di una p a ­
cifica soluzione del problema 
tedesco. Nel far questo, nel 
ch iedere cioè una iniziativa 
italiana nella politica estera, 
noi costa t iamo che il governo 
non ha assunto u n a posizione 
nazionale nelle conferenze di 
Londra e di Par ig i . Sulla 
s t a m p a abbiamo let to che 
tu t t i gli a l t r i Paesi , da l l ' In ­
ghi l te r ra alla Germania , d a l ­
la Franc ia al piccolo Belgio, 
hanno avanza to del le riven 
dicazioni, hanno t ra t t a to . 
h a n n o o t tenuto qualcosa. 
Sol tan to l ' I talia non ha ch ie ­
sto e non ha o t tenu to niente . 
E' mai possibile che la n o ­
s t ra politica estera debba e s ­
sere s empre a r imorchio di 
quella amer icana? E' mai 
possibile che non vi sia s u l ­
la scena in ternazionale una 
posizione i tal iana ? 

Cont ro il r i a r m o tedesco st 
sch ie rano in tu t to il inondo 
forze possenti ; i più forti 
part i t i socialdemocratici de l ­
l 'Occidente h a n n o mani fes ta ­
to la loro avvers ione alla r i ­
nascita del mil i tar ismo t e d e ­
sco e noi socialisti i taliani. 
p u r divisi da loro su t an te 
quest ioni , s iamo lieti di t r o ­
varci insieme nella lotta per 
la difesa della pace . Questa 
lotta mobili ta in Europa , in 
Asia e negli a l t r i cont inent i . 
masse di cent inaia e cent inaia 
di milioni di uomini . S iamo 
per tan to convint i che se a n ­
che dal P a r l a m e n t o i ta l iano 
venisse una iniziativa di p a ­
ce, es=a avrebbe una gran­
de eco in ogni angolo della 
t e r ra . (I deputati socialisti e 
comunist i app laudono ca loro­
sa mente il vigoroso discorso 
di Basso). 

P r i m a che fosse tolta la se­
duta il compacno P A J E T T A 
si è r ivolto alla Pres idenza 
per protes tare per l 'assenza 
dal l 'aula di quasi tut t i i de-
nuta t i Governativi e — cosa 
ben più prave — per l'o­
s t inata la t i tanza del relato­
re di ma*?2Ìorar>7a Gonella e 
del p res idente della Commis­
sione es ter i Be'fiol . che han­
no il dovere di assistere al 
d iba t t i to . 

La discussione cont inuerà 
oggi o l le 11.30. E' a t teso un d i ­
scorso de l compagno LOXGO. 

BASTA COL SABOTAGGIO DEL GOVERNO ALLA LEGGE! 

Oggi le manifestazioni 
dei braccianti pel sussidio 

/{ ministero del Lavoro deve dare ai disoccupati agricoli quel che loro spetta, costringendo gli agrari a pagare 

Oggi, in tu t t e le campagne 
i tal iane, i bracc iant i e i sa­
lar iat i agricoli affet tueranno 
le annunc ia t e manifes tazio­
ni di protes ta cont ro la vio­
lazione delle leggi p rev iden­
ziali e per il migl ioramento 
dell 'assistenza. 

Ol t re 2 milioni di lavora­
tori agricoli, che si t rovano 
in condizioni di umil iante 
dispar i tà di t r a t t a m e n t o nei 
confronti del lavora tor i di 
al tr i set tori produt t iv i , r ice­
vono un'assistenza misera e 
indegna di un paese civile 
Gli assegni familiari di cui 
godono sono al disotto della 
metà di quelli vigenti nel­
l ' industria, l 'assistenza san i ­
taria è negata a gran par te 
di essi ed ai loro familiari 
le indenni tà in caso di ma­
lattia o di infortunio sono 
irrisorie, le mala t t i e profes­
sionali non sono riconosciute 

Vi è accanto a ciò il fatto 
scandaloso che una serie d ; 

leggi sociali, conquis ta te a 
prezzo di due lotte, non ven­
gono applicate o applicate 
solo parz ia lmente . E' questo 
il caso della legge sulla tu­
tela fisica ed economica delle 

lavoratr ic i madr i , e della 
legge sul l ' accredi tamento dei 
contr ibut i a s s i c u r a r v i la cui 
violazione impedisc i ai b rac ­
cianti che abbiano m a t u r a t o 
il d i r i t to alla pensione di r i ­
ceverla o di r iceverla nella 
giusta misura . 

In questo campo, lo scan­
dalo degli scandal i è cost i tui­
to dal la manca ta osservanza. 
ad ol tre c inque anni dalla 
sua emanazione, della • legge 
che concede ai bracciant i il 
sussìdio di disoccupazione. I 
governi che si sono sussegui­
ti in questi anni , a t t raverso 
Impegni r imangia t i , di lazio­
ni, veri e propri funamboli­
smi, promesse non m a n t e n u ­
te. hanno fatto sì che ormai 
centinaia di miliardi siano 
stati sot t rat t i alla categoria 

Dopo il voto unan ime del 
Pa r l amento del luglio scor­
so. che obbligava il governo 
ad emanare il regolamento 
applicativo della legge en t ro 
il 31 dicembre p. v.. era lo­
gico pensare che l'on. ^ g o ­
relli avesse fatto quan to era 
necessario. Niente di tu t to 
questo. L 'a t tuale minis t ro de ' 
Lavoro, nel l ' interesse degli 

LA RIFORMA DEI PATTI AGRARI 

Anche la CISL si pronuncia 
per la "giusto causa,, nelle disdette 

Salvo ritirate successive, la posizione della CISL non è 
conciliabile con quella dei liberali - Si prospetta un rinvio? 

agrar i , s embra voler r icalcare 
le o rme dei suoi predecesso­
ri Fanfani e Rubinacci. Il ve­
ro problema è appunto q u e ­
sto: ai braccianti non vien 
dato il sussidio perchè non si 
vogliono infastidire gli agra­
ri che debbono pagare i ne ­
cessari contr ibut i . 

Perc iò oggi 1 braccianti e 
I sa lar ia t i fa ranno sent i re la 
loro voce di protesta. 

La segreteria della CISL 
ha inviato ieri al governo 
il p reannunc ia to memoran­
dum sulla r iforma dei patti 
agrari- Il documento segue le 
o rme della legge Segni del 
1950. cioè dell 'a t tuale proget­
to Sampie t ro sostenuto dall '1 

sinis t re e da alcuni deputa t i 
socialdemocratici e r epubb l i ­
cani . Il memorandum, infat­
ti, si p ronuncia in favore dei 
seguent i punt i : a) d u r a t a in ­
de te rmina ta del con t ra t to di 
mezzadria ; b) il con t ra t to è 
disdet tabi le solo pe r « giusta 
causa »; e) nessun interval lo 
deve in tercorrere t r a l 'aboli­
zione della proroga legale dei 
cont ra t t i e l ' introduzione del 
la « giusta causa »; d) dir i t to 
di prelazione pe r il mezza­
dro : e) migl iorament i de l l ' a t ­
tua le quota di r i pa r to ; f) 
sanzioni che garan t i scano la 
applicazione dell 'obbligo di 
miglioria d a p a r t e del p r o ­
pr ie tar io ; Q) passaggio g r a ­
duale dalla mezzadr ia all'af­
fitto e alla piccola propr ie tà . 

Il documento , sa lvo le 
consuete sconfessioni, è per­
ciò tale da r endere impossì­
bile il compromesso ricercato 
dal governo e dai l iberal i , e 
appoggiato da Fanfani e da 
Medici. Tut tav ia non si ca­
pisce perchè la C I S L non si 
dichiari senz 'a l t ro pronta a 
sostenere e vo ta re la l e?" ' ' 
Sampiet ro , che coi vot i delle 
sinistre può essere approvata 
:n breve vnlgpr di t empo. 

Ciò fa r i tenere che la CISL 
e il governo ad a l t ro non mi­
rino che a r inv iare all'infi­
nito la riforma dei pat t i a-
grari- La stessa intenzione si 
at tr ibuisce ai socialdemocra­
tici. la cui direzione de r ide 
r rbhe oggi a tal fine di abbi 
n a r e la riforma dei contrat t i 
alla futura ed eventuale ri 
forma fordiar ia . Quanto a< 
repubbl icani , la loro direzio 
n r si è dichiarata in modn 
oouivoro favorevole ai soli 
•» pr incipi fondamental i » del-
'? 1 P 2 " P Snmnìptrn. 

membr i del la Commissione 
Interna. I l icenziamenti , a t ­
tuat i in sesul to alla partc.it-
pazione della C. I. ad un 
recente sciopero, r apprese» 
(ano una aper ta violazione 
dei diri t t i s indacali e costi • 
tuzionali del lavorator i , non • 
che dell 'accordo inlerrnnfcdt* 
ra le sulle C. I. Nella stessa 
giornata di domani , gli at t ivi 
sindacali dec ideranno le u l ­
teriori forme "li lot ta . 

La polizia sulle tracce 
della 'banda dell'autostrada' 

COLONIA. 13. — I.a scoperti» 
di diro caùavcr; ir. una automo­
bile rubata, cho si era fracas­
sato contro un autocarro, ha 
messo In grado la polizia di ar­
restare cinque giovai» di Bonn 
che si suppone appartengano 
alla banda autrice dello nggrcs 
sioni sull'autostrada 

Una lettera dell'oli. Pugliese 
Dall'ori. Vittorio Pugliese, 

sottosegretario al Lavoro, rice­
viamo la lettera che qui di se­
guito pubblichiamo. 

* Egregio Signor Direttore, 
faccio affidamento sulla sua 
lealtà e sulle nonne sulla stam­
pa per la pubblicazione del se-
Cuentc chiarirr.cntr a quanto 
pubblicato dal suo giornale In 
data 11 Hit-ombre c-.m. relati­
vamente alle parole da me pro­
nunziate nell'Assemblea Nazio­
nale dell'Agricoltura. 

Ricordo esattamente di aver 
detto le seguenti parole a pro­
posito del sussidio di disoccu­
pazione: 

» E' proprio questo oggetto 
di attenzione in questi giorni 
(dopo il voto unanime della 
Camera dei Deputati di appli­
cai-• l'art. 32 della leone del 
1949 che concede il sussidio di 
disoa. pozione ai lavoratori a-
gricoli e rappresenta un mag­
gior peso di 30 miliardi) è pro­
prio questo il problema oggi 
allo studio del Governo: chi de­
ve pagare questi 30 miliardi. 
giacché si sente — e l'ha ripe 
luto autorevolmente stamane il 
•ministro dell'Agricoltura — che 
questi 30 miliardi non potran­
no essere pagati dall'impresa 
agricola italiana -. Come vede 
non è affatto messo in dubbio 
l'obbligo dell'applicazione del­
la legge 29 aprile 1949. 

Grazie e cordiali saluti Dr. 
Vittorio pugliese ». 

diversi partiti politici, si sono 
messe a disposizione del locale 
Comitato della pace per visita­
re le famiglie del luogo e sotto­
porre loro una petizione contro 
il riarmo della Germania occi­
dentale. In numerosi altri Co­
muni, tutti i cittadini — nes­
suno escluso — hanno firmato 

i domenica scorsa la petizione 
suddetta. Nel Senese si sono 
notati numerosi i commercianti 
e i professionisti nelle firme 
apposte sotto la petizione pre­
sentata ai cittadini. In molte 
città sono apparse sui muri e 
sull'asfalto delle strade grandi 
scritte contro il riarmo di Bonn 
e per la distensione interna­
zionale. 

Sembra dunque che i poveri 
agrari, secondo il sottosegreta­
rio al Lavoro, non siano in 
grado di pagare i contributi 
dovuti per legge. Sta a vedere 
che faranno pagare anche que­
sti 30 miliardi ai consumatori. 
ai fumatori, ai « tifosi » del cal­
cio. agli scommettitori dell ' ip­
pica. 

Successo delle manifestazioni 
contro il riarmo tedesco 

Grande successo hanno avuto 
in tutto il Paese le manifesta­
zioni di domenica scorsa contro 
il riarmo tedesco, manifestazioni 
che sono state caratterizzate da 
decine di significativi episodi. 
Ad Argenta, nel Ferrarese, 1500 
persone, in maggioranza cittadi­
ni indipendenti o iscritti ai più 

Domani sciopero 
negli appalti ferroviari 

I lavoratori degli appalti fer­
roviari sospenderanno domani 11 
lavoro per cfue ore, in segno di 
protesta contro l'atteggiamento 
del Ministro Mattarella. 11 qua­
le vuole procedere al preannun-
clatl licenziamenti. 

Alla manifestazione partecipe­
ranno 1 lavoratori delle officine. 
della squadra rialzo, del deposi­
ti o scambi e 1 manovratori. 

LE ELEZIONI PER LE C. I. 

75", alli F.1.01 
alla Bratta ili Venezia 
Tutti i voti alla FIOM 

Fiat di Bolzano 
alla 

LA FIOM (CGIL) ha ot­
tenuto 627 voti su 834 nella 
elezione della Commissione 
in terna del cant iere Breda 
di Venezia, real izzando cosi 
il 75% dei suffragi. » 

Nel d a r e il voto alla FIOM. 
1 lavora tor i della Breda di 
Venezia h a n n o voluto da re 
una ch iara risposta ai t en ta ­
tivi della direzione di usare 
il r ica t to delle commesse a-
mer icane . La FIOM ha con­
quis ta to 4 dei seggi in pa­
lio, la CISL, con 101 voti, e 
la UIL. con 106 voti, 1 seg­
gio ciascuno. 

Una chiara vittoria uni ta­
ria è s ta ta conseguita nelle 
elezioni per la C. I. della 
filiale F I A T di Bolzano. La 
Usta della FIOM (CGIL) si 
è ass icura ta tut t i i voti va-
Mdi. conquis tando i t r e seggi 

Pubblicata la legge 
sull'assistenza ai coltivatori 
La Gazzetta Ufficiale nel suo 

numero di ieri ha pubblicato 
la le; re ""• novembre 1954, ri­
guardante l'estensione dell'as­
sistenza malattia ai coltivatori 
diretti. 

IL DISCORSO DI PAJETTA A CAMPOBASSO 

L'anticomunismo e l'arme 
del falsi "meralizzaieri,, 

Le misure di Sceiba nascondono il proposito 
di eludere le urgenti rivendicazioni popolari 

C A M P O B A S S O , 13. — Il 
compagno Gianca r lo P a j e t t a 
ha t enu to ieri ma t t ina , n e l -
' ampia sala del c inema t e a ­

tro Savoia, g r emi t a di c i t t a ­
dini, un i m p o r t a n t e discorso, 
che è s ta to f r e q u e n t e m e n t e 
inferrot to dagl i app laus i dei 
present i . L 'o ra to re ha d e d i ­
cato la p a r t e cen t ra l e del suo 
discorso a l la polemica con t ro 
i minaccia t i a rb i t r i g o v e r n a ­
tivi e la s t a m p a ufficiosa, che 
cerca di na sconde rne il c a ­
r a t t e r e i l legale e di m a s c h e ­
r a rne gli scopi effettivi. 

La ca ra t t e r i s t i ca del la s i ­
tuazione i ta l iana dopo le e l e ­
zioni del 7 g iugno — h a de t to 
il compagno P a j e t t a — è s t a ­
ta il diffondersi di una a t m o ­
sfera di d is tens ione nel P a e ­
se, in con t ras to con i t e n t a ­
tivi dei g rupp i governa t iv i di 
inaspr i re i cont ras t i e di i m ­
pedi re il col loquio fra i c i t ­
tadini . L ' o r a to re r icorda a 
ques to propos i to l 'accordo e 
qua lche volta la unan imi t à 
che si sono ragg iun t i in n u ­
merose occasioni su a lcune 
quest ioni essenzial i 

PCI PSI PSDI e PRI a Milano 
contro gli abusi del governo 

Vordinc del giorno presentato al Consiglio provinciale per respin­
gere la pretesa governativa di rinviare le elezioni - La D.C. isolata 

MILANO, 13. — L'opposi­
zione ai provvediment i a n t i ­
costituzionali del governo, che 
si è manifes ta ta persino ne l ­
la direzione c i t tadina della 
Democrazia cr is t iana, oggi è 
s ta ta r iconfermata da un a l ­
t ro significativo episodio. 

Al Consiglio provinciale, 
con i comunis t i e i socialisti 
anche i socialdemocratici e i 
repubbl icani hanno vota to un 
ordine del giorno che resp in­
ge energ icamente il t en ta t ivo 
del governo di r inv ia re le 
elezioni ammin i s t r a t ive al 
1956. Solo valendosi della lo ­
ro maggioranza assoluta, i 
d . c , r imas t i isolati, hanno 
evi ta to l 'approvazione d e l -
l'o.d.g. che condanna la loro 
politica. 

Dopo a v e r r i levato come il 
« proget to di legge del go ­
verno a p p a r e non sol tanto 
asso lu tamente ingiustificato. 
ma di eccezionale gravi tà ; in 
quan to a p p a r e chiaro l ' in­
tenzione in esso operan te di 
e ludere ancora una volta le 
regole fondamental i del v i ­

gente « o rd inamento d e m o ­
cratico repubbl icano » e, d o ­
po aver considera to come 
uomini di s incera fede d e ­
mocrat ica, spec ia lmente se 
investit i di un m a n d a t o r i ­
cevuto dal corpo elet torale , 
non possono r imane re indif­
ferenti di fronte al cont inuo 
r ipetersi , da pa r t e del potere 
esecutivo, di at t i lesivi del 
principio democrat ico », l 'or­
d ine del giorno esp r ime il 
« voto che il P a r l a m e n t o d e l ­
la Repubbl ica neghi decisa­
men te la sua approvazione al 

con un br i l lan te 
delle forze d e m o ­

concluse 
successo, 
cra t iche . 

Ecco i r i sul ta t i a Romans 
(votanti 977o): Sinis t re 1033 
voti, Coalizione c ler ica l -so-
cialdemocrat ico-fascis ta voti 
870: Villesse (votanti 97 pe r 
cento): S in is t re 328 voti. DC 
461 voti. 

Nelle precedent i elezioni 
ammin is t ra t ive le s in is t re a -
vevano o t tenu to a Romans 
950 voti e la D. C , d a sola> 
879 voti ; per cui le a t tua l i 
elezioni h a n n o visto le s i -

suddet to proget to di legge minis t re a u m e n t a r e di 83 voti 
L'o.d.g.. i l lus t ra to dal con­

sigliere compagno Nicola, ha 
avu to l 'adesione di tu t t i i 
gruppi , fat ta eccezione que l ­
lo democr is t iano. 

Il comune di Romans 
conquistato dalle sinistre 

GORIZIA. 13 — Le elezioni 
ammin i s t r a t ive svoltesi ieri a 
Romans e Villesse si sono 

Una vittima, allagamenti e crolli 
in Calabria e Sicilia baffute dalla pioggia 

Ad Ali il muro di una chiesa è crollato uccidendo una donna — // vento ha rag­
giunto in alcune località la nelocità eccezionale di duecento chilometri all'ora 

G r a v i dann i e u n a v i t t i m a rificato u n a l l a g a m e n t o d i fort issimo che h a r agg iun to 
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Oggi lo sciopero 
di 24 ore alla C.E.L.D.I.Ì. 
CIIIETI. 13. — A v r à luoso 

domani lo sciopero di 24 m r 
proclamato nel la car t iera 
CELIMI'. in segno di protesta 
contro II l icenziamento dei 

vengono segnala t i da l la Ca 
labr ia e da l la Sicilia a causa 
de l le v io lente piogge che da 
quas i d u e giorni ba t tono q u e ­
s t e regioni . 

II t e m p o r a l e che i m p e r ­
ve r sa da ier i no t t e su quas i 
t u t t a la p rovinc ia di C a t a n ­
za ro ha p rovoca to g rav i d a n ­
ni in c i t tà e nei d i n t o r n i . Al­
cuni r ioni del c e n t r o sono 
s tat i invasi da l l e a cque . In 
via Fi lanza è c ro l la to il t e t to 
di u n o s tabi le , le t r e f ami ­
glie che lo a b i t a v a n o sono 
s t a t e cos t re t te ad a b b a n d o ­
nar lo . A Ca t anza ro Sa l a si 
segna lano a l l agamen t i di 
abi tazioni al p iano t e r r e n o . 
In via Car lo V u n a f rana ha 
os t ru i to la l inea del la f e r r o ­
via Ca lab ro -Lucana i n t e r ­
rompendo il traffico sul t r a t ­
to Ca tanza ro C i t t à -Ca tanza ­
ro Mar ina . 

L a s i tuazione si p re sen ta 
a l l a r m a n t e anche in p r o v ì n ­
cia. Nel Nicast rense, si è v e -

Nuovi abbonali all'Uniiià 
per le feste di Natole e Capodanno 

e In ogni città, in ogni lo­
calità, vi sono numerosi 
professionisti, artigiani, la-
voratori, c i t tadini d i ogni 
categoria e ceto sociale, che 
sarebbero disposti ad ab­
bonarsi all'Unità. Il p r o ­
b lema è però quello di av­
vicinarli... ». Questo punto 
della risoluzione approvata 
a l l 'u l t imo congresso naz io­
na l e degl i Amici , s ro l tos i 
a Firenze, mette a fuoco l'e­
lemento fondamentale che 
può assicurare il successo 
aita campagna per i 40.000 
abbonamenti all'Unità: ave­
re coscienza che migliaia 
di c i t tadini , molt i dei qua l i 
forse a noi sconosciuti, sa­
rebbero ben disposti ad ab­
bonarsi al nostro g iornale 
e propors i di auc ic inar l i , di 
pa r l a re loro, di saper l i c o n ­
vincere . 

Vogliamo approfittare del 
prossimo periodo festivo per 
fare questa esperienza, per 
l anc iare — a t t r ave r so i n o ­
s t r i piccoli sfori i ind iv idua­
li, le nostre personali in i -
ziative — la campagna per 
i 40.000 abbonamenti? Vo­
gliamo, p e r Nata le e pe r 
Capodanno, procurare ab-\ 

bonamenti al nostro gior­
nale? Questo si può fare e 
può anche darci un primo 
grande successo. 

40.000 abbonamenti. La 
cifra, scritta cosi sul gior­
nale. può sembrare grossa. 
ma è modesta, infinitamen­
te modesta in relazione alla 
nostra forza. E proviamo 
un |>o* a dividerla, a guar­
darla cosi come essa si ri­
duce nelle proporzioni loca­
li: Roma, Napoli e Firenze. 
per esempio. Per Roma l'o­
biettivo è di soli 550 abbo­
namen t i annu i (4- 250 a b ­
bonament i pe r singoli gior­
ni d i u n a se t t imana) ; per 
Firenze é di 550 (+200); per 
Napoli è di 120 (+ 100). 
Possiamo per NataTe e Ca­
podanno, fare un primo 
balzo e raggiungere il 20, 
il 30% dei singoli obiettivi? 
Si può fare: tutto dipende 
dal piccolo sforzo che V* A-
mico », cne il compagno, la 
Sezione, l 'organizzazione di 
partito, si proporranno di 
fare e faranno. Si tratta — 
una volta compresa l'im­
portanza che ha per il gior­
nale del nostro pa r t i to la 
rcaitezazionc di un buon 

numero di abbonamenti — 
di pensarci un po' su, di sa­
per organizzare il nostro 
piccolo sforzo, di s tabil ire 
chi personalmente ci riesce 
più facile avvicinare, in 

n o t e v o l i p roporz ioni ne i 
pressi del c o m u n e di F a l e r -
na. A Fa l e rna M a r i n a si s o ­
no verificati a l cun i crol l i d i 
case. A l t r i t e r r e n i sono s t a t i 
invasi da l le a cque in to rno a l 
comune di Nocera Tor inese . 
Da a lcuni cen t r i m a n c a n o 
notizie a causa d e l l ' i n t e r r u ­
zione del le l inee te legraf iche 
e telefoniche. 

Nella zona jonica , la p iog ­
gia imperve r sa con p a r t i c o ­
lare violenza sui c en t r i d ì 
S a n t ' A n d r e a Jon io , S a n t a 
Cater ina Jon io . Bado la to M a ­
rina, Isca su l lo J o n i o . S o v e -
ra to . d a dove v i ene s e g n a l a ­
to il crol lo di d u e case . II 
m a l t e m p o infuria a n c h e s u l ­
le zone m o n t a n e , a T a v e r n a . 
Sorbo . S a n Basi le . S a n G i o ­
vanni di Albi , e S a l a P icco­
la. In a lcuni di ques t i c e n ­
tr i . il v en to che ha r a g g i u n ­
to ta lvol ta la veloci tà d i 200 
chi lometr i a l l 'o ra , ha s cope r ­
chia to n u m e r o s e ab i taz ioni . 
Non si s egna l ano f o r t u n a t a ­
m e n t e d a n n i a l l e pe r sone . 

Vent isei famigl ie d i C o i t a ­
le che furono cos t r e t t e d a l ­
l 'a l luvione d e l l ' a l t r ' a n n o a d 
a b b a n d o n a r e le lo ro case , 
hanno d o v u t o lasc ia re a n c h e 
i nuovi al loggi p e r c h é p e r i ­
colant i . 

A Gi t tone ne l Reggino , le 
numerose f rane , c h e m i n a c ­
ciano l ' in tero ab i t a to , h a n n o 
cos t re t to le popolazioni a 
t r o v a r e più s i cu ro r i fugio ; 
numerose case pe r ico lan t i 

quale momento avvicinarlo i ° . n ° « a t e abbandonate ed 
i T: I a l t r e sono ancora a b i t a t e t r a e come parlargli. . 

E forse, p jnsandoc i su, ci 
accorgeremo che non sono 
pochi ma mott i , quell i che 
conosciamo, e che fra essi 
si trova certamente qualcu­
no che si lasoerd conc ince -
re a d abbona r s i ; commer ­
ciant i , professionisti, orga­
nizzazioni, cooperative, as­
sociazioni. entù circoli , ecc. 
Forse qua lcuno d a noi a v ­
vicinato esi terà , e bisogne­
r à tornare una seconda vol­
ta a par largl i , ma qualcun 
altro forse ci starà già a-
spettando. 

Vogliamo allora, fissare il 
nostro obiettivo per Nata­
le e Capodanno? Facciamo 
un piccolo sforzo ora, per 
assicurare a l l 'Uni tà , per 
Natale o per Capodanno, un 
nuovo abbonato. 

Ecco una buona parola 
d 'ordine: un nuovo a b b o ­
nato , per Capodanno, a l ­
l 'Unità. Forza, « Amici »! 

il t e r r o r e degl i occupan t i . 
A P a l m i u n e n o r m e f rana 

ha c o m p l e t a m e n t e o s t ru i t o ia 
s t r ada Pa lmi -Sca lo i so lando 
così il traffico au tomobi l i s t i co 
con J a s taz ione . Il P e t r a -
ce, ingrossatosi r a p i d a m e n ­
te, minaccia le c i rcos tan t i 
campagne del Pa lmese . La 
passerel la s t r ada le , c h e p r o v ­
v isor iamente sos t i tu iva il 
ponte sul Pe t r ace , è r e sa c o ­
si poco sicura, che agli a u t o ­
mezzi pesant i è s t a to i m p e ­
dito il passaggio. 

Anche le comunicazioni t r a 
Messina-Reggio C a l a b r i a e 
Messina-Vil la S a n G i o v a n n i 
sono s t a t e r ido t te p e r l e fo r ­
ti cor ren t i m a r i n e 

La pioggia to r r enz ia l e c h e 
da saba to con t inua a c a d e r e 
sulla Sicilia o r i en t a l e h a 
causa to gravi d a n n i a Mess i ­
na ed a Ca tan ia . 

A Messina gli impe tuos i e 
violent i scrosci sono a c c o m -

l ' impress ionante veloci tà di 
100 k m . o r a r i . A M a r e g r o s -
so, u n vas to appezzamen to 
di t e r r e n o r e c e n t e m e n t e a c ­
qu i s t a to da l l a d i t t a Rodr i -
guez, ove sorgono u n a q u a ­
r a n t i n a di baracche , è s t a to 
s o m m e r s o c o m p l e t a m e n t e 
da l l e acque . A C a n a r o San 
Paolo u n a casa è c ro l la ta . 

P iù g r a v e a p p a r e la s i t u a ­
zione in p rov inc ia dove il 
m a l t e m p o ha già causa to u n a 
v i t t ima. Ad Ali, infat t i , il 
m u r o di u n a chiesa è c ro l ­
lato su u n a casa p rovocando 
la m o r t e di u n a donna . Due 
bambin i sono s ta t i e s t ra t t i 
vivi da l l e mace r i e dopo q u a l ­
che o ra di in tenso lavoro da 
p a r t e dei vigili de l fuoco. 
Grav iss imi sono i d a n n i a r ­
recat i a l l e co l tu re . A C a t a ­
nia, la pioggia fittissima e 
v iolenta è c adu t a p e r t u t t a 
la g io rna t a di s aba to p r o v o ­
cando a l l agamen t i ed il c r o l ­
lo di a l c u n e abi taz ioni . Le 
zone m a g g i o r m e n t e colpi te 
sono s t a t e i r ioni popola r i d i 

S a n Cr is toforo e di Ognina . 
L 'acqua ha a l l aga to vent i 
abi tazioni e scavalcat i gli a r ­
gini che e r a n o s ta t i cost rui t i 
d inanz i agli ingressi dopo la 
passa ta a l luv ione . In cer t i 
pun t i il l ivello de l le acque 
ha r a g g i u n t o l 'altezza di un 
m e t r o . La maggioranza di 
ques t e case e r a s ta ta d ich ia ­
r a t a inab i t ab i l e dall'Ufficio 
tecnico del comune , m a in 
esse p e r ò e r a n o r i t o r n a t e le 
famiglie che e r a n o s t a t e in 
un p r i m o t e m p o r i cove ra t e 
nel d o r m i t o r i o pubb l ico in 
a t tesa de l l ' assegnazione d e l ­
le case popolar i , assegnaz io­
ne che p e r ò non è mai a v ­
v e n u t a . 

Crol l i ed a l l agamen t i v e n ­
gono segna la t i a n c h e in d i ­
ve r se zone del la c i t tà . T o r ­
rent i fangosi h a n n o invaso 
la via E t n e a fuoruscendo 
da l le fogna tu re d ive lgendo le 
basole dei marc iap ied i . N u ­
merose macch ine sono r i m a ­
s te b locca te ; la c i t tà è r i m a ­
s ta senza luce e le t t r ica pe r 
circa u n ' o r a . 

Vende la moglie 
per quattro milioni 

La giovane donna descrìtta come eccezionalmente bella 

GENOVA, 13. — Una sin- geni tor i . F u qui che Lilia 
gola re denunc ia è s ta ta sporta jCappuzzi, in una crisi di scon-
presso la nos t ra magis t ra tu ra , forto, rivelò tut to al la m a d r e 
In essa la signora Cappuzzi che procedeva alla denunc ia 
accusa il genero . Enr ico Di 

P e r q u a n t o r i g u a r d a la r i ­
forma dei con t ra t t i ag ra r i , 
pe r esempio, comunis t i , s o ­
cialisti , socialdemocrat ic i e 
r epubb l i can i h a n n o ins ieme 
r ip resen ta to l 'antico proge t to 
Segni , già app rova to da l l a 
Camera . Vi sono s tat i poi il 
voto sul lo sganc iamento d e l -
1IRI dal la Confindustr ia . le 
r ichies te delle ACLI sul la l i ­
be r t à nel le fabbr iche e il 
convegno de l l 'Umani t a r i a a 
Milano. Infine, si è a n d a t a 
s e m p r e più diffondendo n e l ­
l 'opinione pubbl ica la r i v e n ­
dicazione del la appl icaz ione 
del la Costi tuzione e del la r e a ­
lizzazione de l l 'Ente reg ione . 

E ' a p p u n t o pe r imped i r e 
che a ques ta unan imi t à c o r ­
r i sponda un rea le m u t a m e n ­
to del la s i tuazione polit ica, 
che il governo ha sca tena to 
la c ampagna an t icomunis ta . 
la qua l e non è qu ind i solo d i ­
re t ta a colpire il nostro p a r ­
tito, m a è d i re t ta cont ro tu t t i 
coloro che chiedono la r e a ­
lizzazione delle r ivend icaz io­
ni de l le l a rghe masse 

Pa j e t t a ha r icorda to che il 
gove rno a t tua le è il gove rno 
degli scandal i , il governo d e l ­
l'affare Montesi , della m a n c a ­
ta luce sull 'affare Giu l iano e 
Pisciot ta . Sceiba, dal la n u o ­
va sontuosa d imora di Vil la 
Madama, lanciando la s c o m u ­
nica an t icomunis ta e a i zzan­
do Saraga t , spe ra di far d i ­
men t i ca re quel lo che gli i t a -
Mani non d imen t i che r anno . 
Gli i ta l iani non p e r m e t t e r a n ­
no che d ie t ro la band ie ra d e l -
i 'arrt icomunìsmo cont inui il 
saccheggio del pubbl ico d e ­
naro e la politica del n e p o t i ­
smo e dei favor i t i smi 

L 'o ra to re ha sot to l ineato la 
pass ivi tà della polizia, che 
non ha sapu to scovare l 'ex 
depu ta to democr is t iano Davo-
ro, p re s iden te de l l ' INGIC. a n ­
cora l a t i t an te e h a d o m a n ­
da to se a l t e personal i tà de l la 
Democrazia c r i s t iana — c a -

aci di fare concorrenza a 
ìcelba pe r la car ica di p r e s i ­

den t e del Consiglio — n o n 
sono i n t e rvenu t e p e r f e r m a ­
re l ' inchiesta di Arezzo, che 
ha po r t a to a l l ' a r res to del s e ­
g re t a r io locale de l la D e m o ­
crazia cr is t iana, e che è s o l ­
t an to il p r imo anel lo di u n a 
non t roppo mis ter iosa ca t ena . 

Ci pa r l ano del la necess i tà 
di « mora l izzare » il s e t to re 
de l le coopera t ive — h a p r o ­
segui to Pa je t t a — m a n e s s u ­
no h a pa r l a to del le c o o p e r a ­
t ive di Montagna , S p a t a r o e 
soci, che non h a n n o da to l u o ­
go, che io sappia , a inchies te 
del min i s te ro del Lavo ro . Ci 
pa r l ano di « moral izzazione ». 
gii au to r i del la r ecen t e c i r ­
co lare di par t i to , in tesa ad 
ass icura re i posti d i p r e s i ­
den t e de l le commissioni g i u ­
dicatr ici ne l le F e r r o v i e del lo 
S ta to . M a q u a n d o si vogl iono 
a v e r e i p rop r i uomin i a d e c i ­
d e r e degli a v a n z a m e n t i — ha 
osserva to Pa j e t t a — non n e 
sono danneggia t i so l tan to i 
comunis t i . P e r f a r e a v a n z a r e 
un cler icale , si scopr i rà c h e 
anche u n l ibera le è u n laico, 
che a n c h e un soc ia ldemocra ­
tico è u n marx i s t a . E non s a ­
r a n n o sicuri n e m m e n o i d e ­
mocris t iani , pe r chè p e r far 
a v a n z a r e u n favori to , si s c o ­
p r i r à che il concor ren te d e ­
mocr i s t iano non è del la c o r ­
r e n t e ca r a al min i s t ro in c a ­
rica o al segre ta r io del p a r ­
t i to. Sono tu t t i i funz ionar i 
onest i , i l avora tor i cosc ien­
ziosi. che sono oggi m i n a c c i a ­
ti da l l a c a m o r r a che vuo le 
maschera r s i con l ' an t i comu­
n ismo. 

L 'o r a to re ha q u i n d i r i n n o ­
vato il monito dei d e m o c r a ­
tici ai funzionari che si f a ­
cessero complici de l le i l l ega­
lità e de l l ' a rb i t r io , a f f e rman­
do che il moni to non va le 
so l t an to p e r il domani , se è 
ve ro che l 'opinione pubb l i ca . 
con u n a onda ta di sdegno, h a 
po tu to fa re già cacc iare P a ­
vone . capo del la polizia, m e n ­
t re il m a n d a t o di c o m p a r i ­
zione è s ta to spiccato con t ro 
que l ques to re Pol i to che c r e ­

deva a R o m a di essere o n n i -
oo ten te . Lo stesso p re fe t to di 
Campobasso . L a Selva , è s t a to 
es t romesso , dopo che il t r i ­
b u n a l e aveva assol to u n s i n ­
daco da lui fa t to i l l ega lmente 
a r r e s t a r e . 

P a j e t t a h a concluso con 
u n appe l lo a l l ' un i tà d i t u t t i 
i democra t i c i d icendo c h e 
Questo appe l lo i comunis t i 
non lo lanc iano pe r chè si 
s en t i r ebbe ro debol i e m i n a c ­
ciat i . Al cont ra r io , il P a r t i t o 
comunis ta è oggi for te c o m e 
non è s t a to m a i : p e r q u e s t o 
esso p u ò offrire la sua a l ­
leanza a q u a n t i vogl iono l o t -

cu<«i ci omicidio per aver fu- t a r e i n . d * e s a d e " a l ì b e r t à « 
ci:a;o sui monti dei!» Garfa- p resen ta r s i come la ga ranz i a 
?nana. nei giugno 1944, tre fa-1 più s icura che i t en ta t iv i l i ­
scisi» ci coreg'.ia. ber t ìc id i s a r a n n o infrant i . 

e la D. C. re t rocedere nono­
s tan te l 'apporto dei socialde­
mocrat ici dei l iberali e dei 
fascisti. 

A Villesse le s inis t re h a n ­
no r ipor ta to 5 voti in più 
delle precedent i elezioni a m ­
minis t ra t ive m e n t r e la D. C. 
è scesa da 510 a 461 p e r d e n ­
done cosi 49. 

Più bri l lant i ancora sono 
i r isul ta t i r i spet to al le ele­
zioni poli t iche del 7 giugno. 
A Romans le s inis t re sono 
sali te da 898 a 1033 voti con 
135 voti di a u m e n t o m e n t r e 
D. C-, socialdemocratici e d e ­
s t re sono scesi da comples­
sivi 1003 voti a 870 voti , con 
una perdi ta ne t ta di 133 voti . 
Anche a Villesse le s in is t re 
hanno visto a u m e n t a r e i v o ­
ti da 322 a 328 m e n t r e la 
coalizione avversa r i a ne ha 
perso 76. scendendo da 537 
a 461. 

Anche in provincia di T r e ­
viso si sono svol te domenica 
due elezioni comunal i a O-
derzo e Por to Buffolè. 

I r i sul ta t i sono stat i I se­
guent i : a ODERZO: P C I : 708 
voti. P S I : 905. D.C. 3113. 
PSDI : 1040. MSI 505. P L I 142. 
A PORTO BUFFOLE*: S o -
cialcomunist i 123. DC 225. 
PSDI 68. La direzione dei d u e 
comuni r i m a n e alla D.C. che 
ziti li ammin i s t r ava dal 1950. 
A Por to Buffolè la m i n o r a n ­
za è s ta ta conquis ta ta dai 
socialcomunisti e perdu ta dai 
socialdemocratici . 
Rispet to al 7* giugno le for­

ze socialcomuniste a u m e n ­
tano di 52 voti a Oderzo e di 
24 a Por to Buffolè. Notevole 
'.a snmta in avan t i a Oder ­
zo dei socialdemocratici che 
non essendo collegati con la 
Democrazia cris t iana, si sono 
ore^pnta ' i come forza di op 
posizione. 

Le Assise di Lucca 
assolvono due partigiani 
LUCCA. 13. — I partigiani 

Luciano Nutmi e Rolando Mal tu 
per ognuno del quali U Procu­
ratore Generale avera cotesto 
la condanna a 27 anni di reclu­
sione. sono stati oggi assolti 
dalia Corte d'Assise di Lucca 
che I ^ dichiarato la non puni­
bilità perchè i fatti loro adde­
bitati non costituiscono reato 
essendo da considerarsi azioni 
<JJ guerra. 

Il Nuum e u Mairi erano ac-

Somma, d i a v e r vendu to la 
propr ia moglie , sua figlia, ad 
un amer icano , per qua t t ro mi­
lioni di l i re . La proposta sa­
rebbe s ta ta fat ta a l Di Som­
ma dal lo s t r an ie ro in questio­
ne quando , u n giorno, cono­
sciuta la sua g iovane moglie, 
Lilia Cappuzzi , donna di ec­
cezionale bellezza, costui ave­
va pensato di offrire all ' i ta­
l iano una somma pe r ot te­
n e r e che la donna part isse 
con lu i pe r l 'America- I l Di 
Somma, descri t to come uomo 
dedito al giuoco e al le belle 
donne , avrebbe accet ta to di 
buon grado la proposta, im­
pegnandosi pera l t ro a favo­
r i rne l 'espatr io, ava l lando tut­
ti i document i necessari per 
il passapor to . Nel f ra t tempo 
la g iovane moglie si recava 
nel Veneto , sua regione d 'o-

pagna t i d a raffiche d i v e n t o | r igine, p e r s a lu t a r e i suoi 

Quattro persone muoiono 
in una sciagura stradale 
CHIAVARI. 13. — Quattro 

persone sono ir.orte in una scia­
gura stradale 

Su una e Bauua > targata GÈ 
14671. avevano preso posto l 
frate;U Emilio e Armando Cena, 
rispettivamente di 40 e 38 anni. 
Gioì anni Ricci di 59 anni • *r-
cadio Carlini di 33 anni, t u t u 
residenti a Borzonasca. La vet­
tura, giunta in località Tena-
rossa, dove la strada procede 
con strette curve su un pro­
fondo strapiombo, per cause non 
ancora accertate sbancava an­
dando a scattere contro une 
spuntone di roccia, che si tro­
vava sul iato destro delia strada 
L'auto ribaldava quindi sui lato 
opposte e pn>cipita\a nei burro­
ne sottostante 
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